CENTRO DI RICERCA INTERDISCIPLINARE PER L’INCLUSIONE E LA DIVERSITÀ 
(CENTRO I.D.)


STATUTO


ART. 1 - Costituzione e nome

1. Si istituisce il Centro di Ricerca Interdisciplinare per l’Inclusione e la Diversità, presso il  Dipartimento di Scienze Umane dell’Università di Verona.

2. Il nome breve del Centro di Ricerca è I.D. Center


ART. 2 - Obiettivi
Negli ultimi decenni, il mondo ha assistito a molti profondi cambiamenti sociali, economici e sociali che hanno colpito fortemente le comunità umane a livello internazionale, nazionale e locale. Una delle conseguenze di queste tendenze su larga scala è che la diversità e l'inclusione sono diventate tra le questioni più critiche e rilevanti per le comunità e le organizzazioni di tutto il mondo.
La diversità culturale e sociale solleva questioni difficili riguardanti l'identità e l'appartenenza, l'adattamento e la coesione sociale. 
Il centro di ricerca interdisciplinare ID mira a sviluppare la conoscenza scientifica sulla diversità e l'inclusione e di contribuire in modo significativo alla ridefinizione dal basso dei paradigmi socio-relazionali, in termini di equità e giustizia sociale, attraverso la collaborazione con istituzioni locali e gruppi non profit.
In virtù del suo ruolo chiave, i temi della diversità e dell'inclusione sono attualmente affrontati in diversi ambiti scientifici. Anche per questo, ponendo al centro delle proprie attività le relazioni tra persone, gruppi e istituzioni, il Centro di ricerca interdisciplinare ID assume una prospettiva interdisciplinare, individuando nell'intersezionalità, nel riconoscimento e nel rispetto reciproco come temi centrali.
Adottando un approccio interdisciplinare che combina teorie e metodi della pedagogia, della psicologia sociale e della sociologia, il Centro di ricerca interdisciplinare ID intende:
· accrescere la conoscenza e la consapevolezza dell'esistenza di molteplici punti di vista, per promuovere le competenze culturali e la loro applicazione nei diversi contesti;
· creare opportunità per il riconoscimento della diversità e per l'inclusione in contesti sociali e organizzativi;
· rappresentare un punto di riferimento nella formazione delle studentesse e degli studenti promuovendo un ambiente universitario che sostenga la diversità e la sua intersezionalità;
· accrescere la consapevolezza della diversità all’interno delle comunità;
· promuovere una cultura del riconoscimento e del rispetto.

ART. 3 Aree di interesse

Il Centro di ricerca interdisciplinare ID si focalizza sulle seguenti aree di interesse:
· Diversità umana e sue molteplici sfaccettature della
· Appartenenza e senso di identità
· Cultura, politica e educazione al riconoscimento
· Processi cognitivi e affettivi alla base della diversità a livello individuale, sociale e istituzionale
· Interazioni tra comunità, scuola e famiglie
· Giustizia sociale


ART. 4. Attività
 Il Centro, in collaborazione con altre istituzioni, si impegna in una serie di attività su temi rilevanti in relazione agli obiettivi dichiarati.
In particolare, il Centro di Ricerca Interdisciplinare ID svolge le seguenti attività:
· attività di ricerca con metodi qualitativi, quantitativi e misti.
· organizzazione di convegni e seminari scientifici.
· pubblicazione di libri scientifici e articoli su riviste .
· corsi e seminari didattici per laureandi e dottorandi, nell'ambito o in aggiunta all'obbligo didattico definito dal Dipartimento di cui fa parte il personale accademico aderente al Centro.
· promozione di un dialogo rispettoso con le persone, nonché con le istituzioni professionali, sociali e politiche appartenenti alle comunità locali, nazionali e internazionali.
· consulenza e formazione rivolte a istituzioni e servizi educativi.


Art. 5.  Componenti e collaborazioni internazionali
1. Il centro di ricerca è costituito all’interno del Dipartimento di Scienze Umane, presso l’Università degli studi di Verona
2. A fronte di apposite convenzioni, possono aderire al Centro di Ricerca Interdisciplinare anche altre Università o Centri / Istituti di ricerca italiani e stranieri. Ogni istituzione potrà proporre un elenco del personale accademico aderente.
3. Possono diventare membri associati del Centro di ricerca  Interdisciplinare i soggetti appartenenti ad una o più delle seguenti categorie professionali:
a. Ricercatori, dottorandi (Università o Istituti di ricerca italiani e stranieri)
b. Insegnanti
c. Esperti professionisti
4. La domanda individuale da parte dei potenziali membri associati dovrà essere accompagnata dal Curriculum Scientifico e da qualsiasi altro documento che dimostri la congruenza della domanda con gli obiettivi del Centro di ricerca Interdisciplinare.
5. Le Università italiane e straniere, compresi i Dipartimenti di Ateneo o gli Istituti di Ricerca, mantengono la loro adesione fino a quando non sia data comunicazione di risoluzione scritta e firmata dal Direttore del Dipartimento o dal legale rappresentante dell'ente.
6. I membri associati mantengono la loro iscrizione fino a quando non viene data e firmata dagli stessi una comunicazione scritta di risoluzione. Tuttavia, l'adesione al Centro di Ricerca Interdisciplinare da parte di ogni associato, deve essere rinnovata dallo stesso, ogni tre anni.


ART.6 -  Organi esecutivi

1. Gli organi direttivi del Centro sono:
a. Il Direttore
b. Il Comitato Scientifico
c. Il team di ricerca

2. Il Comitato Scientifico è composto 
a. dal Direttore/Direttrice del Centro, in qualità di presidente.
b. da due persone che fanno parte del personale accademico e tra i ricercatori aderenti al Centro, inclusi i membri associati
c. Il Comitato Scientifico dura in carica tre anni

3. Il Direttore è nominato dai membri del Comitato Scientifico. 
a. Hanno diritto di essere eletti membri del team di ricercatori, coloro che fanno parte del Dipartimento di Scienze Umane dell'Università degli Studi di Verona e che ricoprono la carica di professore ordinario, professore associato o ricercatore a tempo indeterminato. Tutti gli altri membri del gruppo di ricerca hanno diritto di voto.
b. Il Direttore dura in carica quattro anni.

     

ART. 7 – Ruolo del Direttore

1. Il Direttore rappresenta il Centro nei rapporti con le Autorità accademiche e il mondo esterno, e:
a. Convoca e presiede il Comitato Scientifico.
b. Prende le disposizioni necessarie per la normale attività del Centro di ricerca Interdisciplinare.
c. Collabora con l'ufficio competente responsabile della contabilità amministrativa e finanziaria dei fondi di ricerca ottenuti dal Centro di Ricerca Interdisciplinare.
d. Nomina un Vicedirettore tra il personale accademico aderente al Centro di Ricerca Interdisciplinare, inclusi i membri Associati, in sostituzione dello stesso in caso di assenza o legittimo impedimento.


          ART. 8 – Ruolo del Comitato Scientifico
1. Il Comitato Scientifico ha il compito di assicurare la validità scientifica e culturale delle iniziative promosse dal Centro e di coordinarne le attività. In particolare:
a. Approva alla fine di ogni anno accademico un piano d'azione da attuare nel successivo anno accademico.
b. Produce alla fine di ogni anno accademico una relazione sulle attività svolte dal Centro di ricerca interdisciplinare.
c. Esprime parere vincolante sui Curricula Scientifici del personale accademico in relazione alle domande di Iscrizione al Centro di cui all'art. 5, par. 3.



ART. 9 – Gestione amministrativa e delle risorse finanziarie 
1. Il Centro di ricerca interdisciplinare non ha autonomia amministrativa o finanziaria.
2. La contabilità amministrativa e finanziaria del Centro di Ricerca Interdisciplinare è di competenza del Dipartimento di Scienze Umane dell'Università degli Studi di Verona.
3. Le risorse finanziarie a disposizione del Centro di Ricerca Interdisciplinare sono costituite da proventi derivanti da contratti e convenzioni con istituzioni ed enti pubblici e privati, e da proventi derivanti da ogni altro servizio per conto terzi ai sensi del Regolamento di Ateneo.

 
ART. 10 – Uffici/ Sede
1. Il Centro di Ricerca Interdisciplinare opera nei locali messi a disposizione dal Dipartimento di Scienze Umane dell'Università degli Studi di Verona.

ART. 11 – Modifiche al presente Statuto
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, si applicano le norme dell'Università degli Studi di Verona e della normativa nazionale vigente. 
2. Il presente Statuto può essere modificato su iniziativa e a maggioranza del Comitato Scientifico. La proposta di modifica sarà approvata dal Consiglio del Dipartimento di Scienze Umane dell'Università degli Studi di Verona.


[bookmark: _GoBack]Membri accademici del Dipartimento di Scienze umane
· Prof. Paola Dusi, Dipartimento di Scienze Umane, Università di Verona (Italia) – M-PED/01
· Prof. Elena Trifiletti, Dipartimento di Scienze Umane, Università di Verona (Italia)  - M-PSI/05
· Dott.ssa Maria Gabriella Landuzzi, Dipartimento di Scienze Umane, Università di Verona (Italia)  – SPS/08
 
Membri affiliati al Dipartimento di Scienze Umane 
· Dott.ssa Marina Mercati  - Dottoranda
· Dott.ssa Luisa Mori           - Docente a contratto
· Dott.ssa Soraya Shamloo -  Ricercatrice


Membri esterni
· Prof. Paolo Nitti - Centro Interculturale di Torino
· Prof. Audrey-Addi-Raccah – Università di Tel Aviv
· Prof. Inmaculada Gonzalez Falcon – Università di Huelva
· Prof. Giuseppe Burgio – Università Korè – Enna
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